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Non più
problema
ma
risorsa

I n s t r a d a Le esperienze di Nino, Micaela, Lisa, Luca
e dei bonghisti: l’invenzione di un lavoro
nella povertà dei nostri paesaggi cittadini

Una chitarra e il marciapiede
la via creativa al lavoro

.............................................................................................................................................................................................................PIERFRANCESCO MAJORINO*

F a un caldo torrido in metropoli-
tana. Specialmente in quella di
Romadoveneivagoni imbratta-

tiecoloratidaigraffitideiwriterssiin-
contrano mani, gambe, facce e borso-
ni. In pratica un corpo unico che si di-
sfaperpoiricomporsiadognifermata.

Là cioè dove si può scendere per ri-
trovareossigenoerecuperareunpo’di
quella calma che, naturalmente, il pi-
gia-pigia annienta. Le canzoni di Ni-
nohannoquindibuongiocoepossono
contribuirearestituireunpo’dipace.

Lecantaneisotterraneidellastazio-
ne Tiburtina o di Piazzale Flaminio,
ed ogni tanto, quando pure lui non ce
la fa più per il caldo, emerge ed arriva
fino in piazza di Spagna, per poi stra-
vaccarsi sulla bella scalinata. Le ac-
compagna strimpellando grazie alla

fedelecompagniadiunachitarrapiut-
tostovissuta.

Il repertorio va sul sicuro. De Gre-
gori, De Andrè, Bob Dylan, gli U2, al
masismo Alex Britti. Un bicchiere di
carta fa da portamonete e Nino senza
neanche farci caso riesce a riempirlo
per poi svuotarlo dentro una vecchia
saccadi jeansdiquellechenonsivede-
vano da tempo. «Lo faccio tutti i gior-
ni, ma non lo dico quanto tiro su, che
sennòmi ritrovo troppa concorrenza -
precisa sorridendo autocompiaciuto -
ci stanno pure quelli che te danno die-
cimilaeconqualche turistamagarivai
oltre».

Si guadagna la vita così, a ventitre
anni e il diploma del liceo linguistico
in tasca, cantando “Caterina” - la sua
preferita a cui forse si concede un po’
troppo spesso - e dando qua e là, quan-
do capita, lezioni di chitarra a domici-
lio: «Vado in casa degli allievi, tanto
chemefrega?!Stosempreingiro».

I capelli castani tenuti lunghi fini-
scono spessopercoprirgligli occhima
lui continua a suonare e fa fintadinon
accorgersene, «tanto non mi sbaglio
mai».Punzecchiandolecordefa ilver-
so a “Er piotta” il supercafone, che va

per la maggiore e che Nino proprio
non tollera e con cui probabilmente
esagera «...il supercoglione eccolo
qua... non capisco perchè mai noi ro-
mani dobbiamo sempre dare questa
immagine da - famoce er bucatino -
sembriamo un branco di deficienti».
Poi si rituffa nei ‘70 con un pizzico di
eccessiva celebrazione del tempo che
fu.QuandoarrivaMicaelalefaungran
bel sorrisoedunisconolechitarre,con
lei nella parte di un’improvvisata e to-
stissima Carmen Consoli e i capelli
cortissimi manco fosse Skin, la can-
tantedegliSkunAnansie.

Passanoipomeriggicosìedilsabato
si uniscono ai “bonghisti” che tor-
mentanoVillaAdaperdarevitaacon-
certini improvvisati che sanno cattu-
rare l’attenzionedelle famiglioleedel-
leragazzechefannojogging.

La loro non è una storia “mitica” o
particolarmente sconvolgente ma è la
storiadi tanti, tanticheinquestecittà-
immense edovemanca l’aria - tentano
di ritagliarsi il proprio piccolo spazio.
«Perchè - come dice Micaela con gli
occhi verdi che s’illuminano - lo spa-
zio, o te lo prendi o nessuno te lo dà.
Può essere il muretto di Centocelle, la

panchina o questa schifezza che è il
metrò,malastoriaèsemprelastessa».

«È una questione d’ossigeno - spie-
ga rapita dall’argomento - o ce l’hai o
muori». Ecco allora che una chitarra,
dei bonghi eunpo’ di “stecche” detta-
te dall’improvvisazione diventano un
territorio, il proprio, nel quale potersi
incontrare.Edeccocheper“difender-
lo” o “tutelarlo” Micaela, Nino e
“quelli dei bonghi” stanno pensando
di dare vita a qualcosa di stabile che li
tenga uniti: «Vorrei fare una specie di
centrosocialeall’ariaaperta,unpo’co-
me gli zingari duecento anni fa, mi
piacerebbe spostarmi da piazza apiaz-
za e mettermi lì con chitarre, violini,
magari coinvolgere pure gli artisti di
strada». «Eh, sì, tipo il mangiafuoco»
ci scherza su Micaela che poi precisa:
«Finirà che faremo un centro sociale,
ungruppo,qualcosainventeremo».

Unpo’ comeèaccaduto aLisaMaz-
zotta e Luca Monti che senza una chi-
tarra,macalcandolescenedelteatrosi
sonoconosciuti ehannodecisodipro-
vare un triplo salto mortale, quello di
costituire quattro anni fa, ancora im-
mersi negli studi, un gruppo, in prati-
ca una compagnia teatrale, poi diven-

tata un’associazione - dal nome ambi-
zioso:Marte2010 -, impegnata sul ter-
reno della “promozione della dram-
maturgia contemporanea” ed ora de-
cisi a metter su un’impresa che sappia
cimentarsi a tutti gli effetti con un
mercato stantio ed immobile come
quello teatrale che loro vorrebbero
rendere più dinamico e meno segnato
dallecontinueguerretrapoveri.

Per questo dal 1997 ad oggi hanno
dato vita a svariate iniziative, metten-
do inscenaproprie rappresentazionio
facendosi promotori ed organizzatori
di eventi pensati al finedi offrireocca-
sioni edopportunitàatuttiqueigiova-
ni che vorrebbero ma solo raramente
possono. A leggere il loro curriculum
si prova impressione. Sono davvero
tantigli sforzi fattieglieventiorganiz-
zati senzauna lira adisposizioneema-
gari con la cameretta dell’infanzia co-
me sede legale. «Intendiamo - spiega
lei determinatissima -darevita aduna
sorta di rete informale tra gruppi ed
esperienze teatrali come la nostra, an-
che perchè siamo convinti che questo
possa generare lavoro ed occupazione
vera, tra l’altro inunsettorechestimo-
la la creatività e la voglia di fare. Ce ne
siamo accorti nelnostro piccolo. Epoi
vogliamo sviluppare le competenze
perchè si formi, attraverso la nostra
esperienza, una nuova figura profes-
sionale. Quella del manager teatrale.
Oggi praticamente assente. Perchè si
sente davvero bisogno di una persona
in grado di farsi carico degli aspetti le-
gati all’organizzazione e alla promo-
zione di eventi che, lo ripeto, possono
crearelavoroinmodopulitoecoinvol-
gente».

E così Marte 2010oggi vuolediven-
tare grande ed arricchire la “cartelli-
na” di presentazione confezionata ar-
tigianalmente che oggi alterna de-
pliant illustrativi e documenti un po’
più ragionati su “Organizzazione di
un progetto culturale per la dramma-
turgiacontemporanea”dovetral’altro
si spiega che l’obiettivo è quello di
”rendereil teatrounluogoeternamen-
te giovane... e non per questioni ana-
grafiche”.

«Perchè - Luca ripete in maniera
quasi ossessiva - l’importante è co-
struirepuntidicontattoecollegamen-
ti tra esperienze diverse tra loro, senza
bruciare tutto subito, senza spendere
subito quei quattro soldi che si raccol-
gonoall’iniziomavolendolireinvesti-
re in un progetto in grado di tenere as-
sieme persone diverse ed in grado di
rinnovarsi continuamente. In que-
st’ottica ci auguriamo che le istituzio-
ni non stiano a guardare ma vengano
incontro ad esperienze come la nostra
sostenendole, senzagiochinidipotere
o favoritismi, ma dando i mezzi a chi
vuole investire sulla propria creatività
e sulla propria capacità organizzati-
va».

«Quel che noi cerchiamo in fondo è
semplice - spiega Silvia - vogliamo
un’occasione a disposizione di chi vo-
glia fare teatro e che magari grazie al
teatrosipossaincontrare».

«Che la vita Caterina lo sai - come
canta Nino - ... non è facile per nessu-
no».

* Consulente del dipartimento Affari
Sociali sulle Politiche Sociali

I l 2 luglio scorso il governo, su ini-
ziativa della Ministra Livia
Turco per la solidarietà sociale,

ha presentato un disegno di legge un
po‘ anomalo per la storia di questo
paese. Ci sono voluti cinquant’anni
maalla fine unConsiglio deiMinistri
ce l’ha fatta. Ha presentato una legge
sulle «politiche giovanili». Per questo
durante la conferenza stampa di pre-
sentazione la Ministra Livia Turco e
il presidente D’Alema si sono soffer-
mati sull’importanza di un provvedi-
mento che in qualche modo segna«un
nuovo inizio». Per la prima volta in-
fatti un governo della Repubblica di-
scute ed interviene sul temadellenuo-
ve generazioni evitando l’ottica di
emergenza,vincolataadaffrontarela
questione giovanile attraverso la len-
te (distorcente) del disagio. Il ddl pre-
sentato infatti intende sostenere «la
partecipazione, le attività, la rappre-
sentanza delle giovani generazioni
nella società» compiendo così un bel
saltodiqualità.Inaltreparole lapoli-
tica smette di considerare lenuove ge-
nerazioni come un «problema» rico-
noscendole invececomeuna«risorsa».
Sitratta,comehaaffermatoinpiùoc-
casioni la stessa Ministra Turco, di
una legge alla rovescia, perché nata
sulla base delle richieste e delle riven-
dicazioni di diverse associazioni gio-
vanili ed una legge che alle ragazze e
ai ragazzi fornisce «carta bianca», es-
sendo estremamente flessibile, agile,
aperta.

In pratica siamo di fronte ad uno
strumento grazie al quale potranno
essere sostenuti, anche economica-
mente, tutti quei progetti che abbiano
le ragazze e i ragazzi comeprotagoni-
sti che riguardino la sfera della socia-
lità, della produzione culturale, della
creatività, del volontariato, degli
scambi internazionali e via dicendo.
Tuttequelleoccasioni, cioè,nellequa-
li i giovani simettono in gioco e dimo-
strano la propria capacità progettua-
le cambiando così il volto dei propri
quartieri e delle proprie città. Inoltre,
se il parlamento dovesse approvare la
legge, anche in Italia, come giàavvie-
ne in tutti i paesi dell’Unione Euro-
pea,potràesistereunConsiglionazio-
nale dei Giovani attraverso il quale
sperimentare forme di rappresentan-
zadelle esperienzeassociative presen-
ti nel vasto mondo delle ragazze e dei
ragazzi. Nel tentativo, delicato ma
urgente, di fornire un luogo perma-
nente di discussione e confronto a
quelle ragazze e a quei ragazzi che
hannoqualcosadadire, daproporree
dachiederealle istituzioni.

Quello che segue è un breve viaggio
all’interno di alcuni dei gruppi noti e
meno noti, «organizzati» o «informa-
li» a cui la legge stessa si rivolge. Una
legge che vuole esaltare la «voglia di
fare»delleragazzeedeiragazzi.

I N F O
Novità
in nove
articoli

Ildisegnodi
leggepresen-
tatoil2luglio
sisviluppain
novearticolie
dovràpassare
alvagliodelle
Camere.Peril
finanziamento
sonoprevisti,
perilprimo
biennio,100
miliardiaca-
ricodelfondo
Nazionaleper
lePolitiche
sociali,allo
scopodifavo-
rirelaparteci-
pazionedei
giovani(trai
15ei29anni),
sostenere
l’associazio-
nismo,anche
informale,
quindianche
quelledei
centrisociali,
delleband,
dellemanife-
stazionispon-
taneesulter-
ritorio,ela
cooperazione.
Ognitreanniil
Governosiim-
pegnaapredi-
sporreun
«Pianoperle
politichegio-
vanili».

PANORAMI URBANI DI SOLI-

TUDINE E DEGRADO. LA

CULTURA DEI GIOVANI CHE

INVENTANO LO SPETTACO-

LO E RAVVIVANO DI VOCI E

DI NOTE LA STRADA...

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 240.000 (Euro 123,9)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


